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Rinnovo del Consiglio 
della Comunità ebraica di Milano

Domenica 17 ottobre 2021 dalle ore 8 alle 22

VOTA 12 CANDIDATI 
DELLA LISTA MILANO EBRAICA



ScelgoMILANO EBRAICA. 
Idee, persone, fatti.

Si va al voto dopo 
soli due anni, 
che cosa non stava 
andando bene?
Da qualche mese ci viene posta una 
domanda ricorrente. 
C’era qualcosa che non stava 
funzionando nel Consiglio, tanto 
da portare l’opposizione a dare le 
dimissioni unilateralmente,  facendo-
lo cadere?

La risposta è no.

Anzi crediamo di poter affermare che 
probabilmente questo periodo di go-
verno a maggioranza Milano Ebraica, 
sarà ricordato come il migliore, da 
molti anni a questa parte, in termini 
di risultati raggiunti in più di un 
settore. Per di più in un periodo sto-
rico oggettivamente tra i più diffi cili 
degli ultimi decenni. 

Il nostro obiettivo è quindi di 
riprendere al più presto il lavoro che 
avevamo iniziato e che non abbiamo 
mai interrotto nemmeno in questi 
mesi. Un lavoro che siamo certi por-
terà nuovi benefi ci alla Comunità, 
grazie anche all’apporto dei nuovi 
candidati che si sono uniti a noi.

Ma perché questo accada, abbiamo 
ancora una volta bisogno del vostro 
determinante supporto, che senza 
troppi giri di parole si traduce nel 
dare il voto a 12 candidati della 
lista Milano Ebraica.

Solo così potremo continuare 
a dare risposte.

− LA SQUADRA
Squadra che vince non si cambia; 
anzi si rinforza. 

Nel 2019 ci siamo presentati con 
una squadra formata da donne e 

uomini che hanno deciso di mettere 
la loro professionalità, le loro com-
petenze e il loro cuore al servizio 
della Comunità ottenendo ottimi 
risultati. 

Quella squadra si ripresenta due 
anni dopo, arricchita di 8 nuovi can-
didati che aggiungono competenze 
per rafforzare i risultati della gestione 
passata, motivati a completare 
i progetti iniziati e intraprenderne 
di nuovi. 

Cosa abbiamo fatto, 
cosa continueremo 
a fare
−UN BILANCIO IN ATTIVO 
Abbiamo riportato il bilancio in 
attivo, un risultato eccezionale dopo 
tanti anni di diffi coltà fi nanziaria 
che sembravano insormontabili. 
In solo due anni e mezzo, abbiamo 
conquistato la fi ducia dei donatori 
e, grazie soprattutto ad un’attenta 
gestione ordinaria e straordinaria, 
abbiamo messo in sicurezza i conti 
della nostra Comunità, rafforzando 
il patrimonio netto e creando le basi 
per un futuro più sereno.

Ora desideriamo continuare a 
gestire con questa estrema at-
tenzione ogni aspetto del bilancio 
comunitario, continuando ad aiutare 
chi ha bisogno. 

− LA GESTIONE 
DELL’EMERGENZA COVID 
L’emergenza Covid ha messo a dura 
prova non solo le strutture, ma an-
che i singoli membri della Comunità. 
E negli ultimi anni non è mai stato 
così importante essere Comunità.

Grazie al nostro Welfare abbiamo 
fatto sentire la vicinanza a tutti 

i suoi assistiti nei tanti momenti 
dolorosi, abbiamo trovato il modo 
di tener vive le nostre tradizioni, il 
ricordo delle persone care anche a 
distanza, aiutato materialmente chi 
ha perso i propri cari, sostenuto con 
amore chi si è ammalato e chi di 
fronte alla tragedia si è sentito privo 
di speranze.

Una particolare attenzione è stata 
riversata nella gestione della RSA, 
che nel momento di maggiore 
criticità della pandemia tra marzo 
e maggio del 2020 - quando la 
mortalità negli istituti analoghi era 
altissima - si è dimostrata in grado 
di far fronte all’emergenza. Siamo 
pronti ad affrontare le eventuali 
criticità future, sempre con la mas-
sima cura e professionalità per 
la sicurezza di tutti, in particolare 
delle fasce deboli e più a rischio e 
con specifi ci progetti. 

− LA SCUOLA EBRAICA 
SEMPRE MIGLIORE 
Da sempre centrale nella vita 
comunitaria, in questi due anni di 
pandemia che hanno inciso pro-
fondamente sul sistema scolastico 
italiano, non ci siamo fermati. 
Anzi, abbiamo voluto continuare 
a sviluppare il maggior numero 
possibile di progetti in corso. Primo 
tra tutti la pubblicazione del bando 
per la scelta di un nuovo Dirigente 
Scolastico che abbiamo portato 
avanti con impegno e caparbietà 
fi no alla sua nomina. 

Siamo particolarmente orgogliosi di 
aver garantito durante la pandemia 
a tutti gli studenti la possibilità di 
una DAD realmente effi ciente, for-
nendo gli strumenti adeguati e, una 
volta in presenza, un accesso alla 
scuola sicuro. 



Continueremo quindi a lavorare per 
una scuola sempre più moderna 
e capace di rilanciare l’identità 
ebraica; per contrastare il calo  
degli iscritti, aumentando il livello 
di eccellenza nell’offerta didattica; 
per preparare i nostri ragazzi alle 
sfide della società di domani.

− PIÙ VICINI ALLE FAMIGLIE 
Con l’intento di migliorare il buon 
contatto con tutti gli iscritti, abbiamo 
condiviso con il Rabbino Capo, nel 
pieno rispetto del suo ruolo e delle 
sue responsabilità, un programma 
per una migliore comunicazione con 
la Comunità. Un focus di questo 
progetto è stata l’introduzione dei 
facilitatori per sostenere coloro che 
si rivolgono al Bet Din. 

Due figure estremamente preparate, 
capaci da subito di creare un’ottima 
relazione con le famiglie coinvolte.

È un passo concreto per affrontare 
temi delicati come le conversioni e 
l’integrazione con cui l’ebraismo 
dovrà necessariamente sempre più 
confrontarsi nel panorama demogra-
fico e sociale contemporaneo. 

Più vicini alle famiglie e alle fasce di 
età più deboli per noi ha significato 
e significherà sempre, creare un 
contatto e farlo diventare relazione, 
per non lasciare mai indietro nessu-
no e portare un fattivo aiuto a chi 
ne ha bisogno.  

Va inoltre ricordato l’impegno già 
da tempo avviato, perché gli ebrei 
milanesi possano continuare ad 
acquistare la carne casher a  
prezzo calmierato. 

− I GIOVANI 
Abbiamo sempre sostenuto che 
aiutare i giovani della Comunità sia 
un fattore cruciale, per farli vivere al 
meglio e per garantire a loro e a noi 
tutti un futuro sicuro.

Per questo motivo è proseguito con 
sempre maggior impegno il soste-

gno ai movimenti giovanili e in par-
ticolare tutte quelle iniziative capaci 
di aggregare i giovani ebrei milanesi 
e di creare un ponte tra loro e i loro 
coetanei israeliani. 

Siamo in particolare molto soddisfat-
ti di aver portato avanti la colla-
borazione con Maccabi Italia ed 
Europa, che permetterà di avere 
a Milano il Maccabi Day e di offrire 
sempre più attività in campo sportivo 
e artistico ai nostri ragazzi. 

Infine, abbiamo dato un’altra mano 
concreta al loro futuro incentivan-
do la formazione professionale 
attraverso strumenti specifici, quali 
l’orientamento universitario, i contatti 
diretti con le aziende e agenzie per 
il lavoro come Open Day Universi-
tà Israeliane, Stage, Agenzia JOB, 
UCEI-Chance2work.  

− CON E PER ISRAELE. 
SEMPRE
Sosteniamo e sosterremo sempre 
la nazione che amiamo e nella quale 
vivono molti nostri parenti, difenden-
dola dagli attacchi di chi vuole dele-
gittimarla e contribuendo a diffonde-
re un’informazione volta a ricordare 
la sua funzione fondamentale di 
stato democratico, moderno, 
tecnologicamente avanzato e risorsa 
fondamentale per la geopolitica 
contemporanea. 

− LA COMUNICAZIONE  
Abbiamo mantenuto gli iscritti 
costantemente aggiornati sulla vita 
comunitaria e sui fatti del mondo, 
grazie a Bet Magazine, al sito e alla 
newsletter Mosaico e ai Podcast, 
il nuovo media lanciato in piena 
pandemia.

Si è potuto così mantenere anche un 
costante rapporto con i media e il 
mondo dell’informazione generalista 
per promuovere, non solo le inizia-
tive delle Comunità, ma soprattutto 
la diffusione di un’informazione 
corretta su Israele e sull’ebraismo, 

specie nei momenti in cui questa 
nazione e i valori che rappresenta 
erano più minacciati. 

− LA CULTURA E GLI EVENTI 
DI AGGREGAZIONE
Il fitto programma culturale proposto 
ha raggiunto migliaia di presenze e 
rappresentato un importante sollie-
vo dall’isolamento nei mesi difficili 
che abbiamo tutti trascorso. 

Nei prossimi anni vogliamo prose-
guire questo impegno con importanti 
iniziative di alto livello. Molte di 
queste saranno rivolte a chi rappre-
senta il nostro futuro, con l’attivazio-
ne di iniziative formative e il soste-
gno ai movimenti giovanili. 

Proseguiremo, inoltre, nel rilancio  
del Tempio Maggiore di via della 
Guastalla quale centro di aggrega-
zione dell’ebraismo per cerimonie 
religiose, corsi rivolti a tutti i membri 
della Comunità e centro di trasmis-
sione culturale rivolto anche alla 
cittadinanza milanese.   

− EDUCAZIONE SANITARIA
Questi due anni di emergenza 
sanitaria ci hanno fatto tocca-
re con mano l’importanza della 
prevenzione nella nostra salute. 
Per questo vogliamo portare avanti 
quanto fatto nella nostra comunità 
trasformandolo in progetti in grado 
di coinvolgere le persone ed educare 
i giovani. Il primo step, dopo una 
piccola indagine epidemiologica per 
capire quanto sono diffuse certe 
patologie, è quello di indirizzare le 
persone verso uno stile di vita sano 
facendo comprendere l’importan-
za di una corretta alimentazione, 
dell’attività fisica e della riduzione 
dello stress, per poi proseguire 
facendo diventare le persone parte 
attiva dei processi di prevenzione ad 
esempio attraverso l’organizzazio-
ne di corsi di primo soccorso, un 
impegno che può realmente salvare 
la vita delle persone a noi vicine in 
caso di necessità.  

Milano Ebraica. La Comunità di tutti. 


